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di MARCO PRINCIPINI

ANDREA Santolini è vicepresi-
dente di Cna Bologna. Non solo: è
presidente nazionale di CnaUnio-
ne artistico e tradizionale. Cono-
sce alla perfezione il significato e
gli obiettivi dell’artigianato artisti-
co.
Santolini,unapremessa:qua-
li sono laconsistenzae la tipo-
logia delle imprese dell’arti-
gianato artistico?

«La Cna di Bologna rappresenta
oltre trecento imprese appartenen-
ti all’artigianato artistico nell’area
metropolitana».
Quanto è importante l’artisti-
co per l’associazione e per la
cultura e la storia di Bolo-
gna?

«L’artigianato artistico rappresen-
ta una componente fondamentale
del patrimonio culturale di una cit-
tà comeBologna, in gradodi riflet-
tere e tramandare la storia e il co-

stume di un territorio rappresen-
tandone sia la tradizione che le
spinte innovative. Da questo pun-
to di vista Bologna rappresenta da
sempre un importante laboratorio

di sperimentazione e Cna lavora
per preservarne e tutelarne il pri-
mato. Si tratta di un artigianato
cheplasma-contribuisce all’identi-
tà di Bologna e ne caratterizza la fi-
sionomia con le sue botteghe che
ancora si possono scovare in cit-
tà».
Le botteghe sono fondamen-

tali in tal senso.
«Le botteghe artigiane offrono un
racconto di Bologna unico fatto da
decine di artigiani che si dedicano
alla lavorazione di metalli e pietre
preziose, ceramica, liuteria, restau-
ro beni culturali, lavorazione del
legno e del ferro battuto, mestieri
molto diversi tra loro ma che han-
no in comune la specificità del ‘sa-
per creare’ e del ‘saper produrre’
l’oggetto artistico. Bologna è stata
nella storia un centro di produzio-
ne rilevante specie per i metalli
preziosi e ancora oggi qui possia-
mo trovare oltre un centinaio di
qualificati laboratori.Motivo di or-
goglio dell’artigianato bolognese è
anche la presenza di laboratori del
restauro e della conservazione: dai
metalli agli affreschi, dal legno al-
la carta, dai tessuti al vetro».
Qual è l’impegno di Cna per
valorizzare l’artigianato arti-
sticoa livello localeenaziona-
le?

«È sempre stato un impegno co-
stante per tutelare e valorizzare il
patrimonio dell’artigianato artisti-
co. Per fare esempi concreti: se
l’immenso patrimonio artistico

del nostro paese potrà essere tra-
mandato ai posteri, lo dovremo in
gran parte ai nostri artigiani re-
stauratori con il loro paziente lavo-
ro e l’altissima professionalità. In
questi anni siamo stati al fianco
dei nostri restauratori in un lungo
bracciodi ferro conMibac (ilmini-
stero per i Beni e le Attività cultu-

rali) proprio per il riconoscimento
della loro professionalità e la costi-
tuzione di un albo. Oggi si vedono
i primi risultati, ma non smettere-
modi confrontarci con le istituzio-
ni a tutti i livelli per garantire la tu-
tela deimestiere artistici e tradizio-
nali».
E i giovani?

«Un altro fronte che ci vede impe-
gnati è proprio quello della forma-
zione delle nuove leve dell’artigia-
nato. In quest’ottica abbiamo sigla-
to un protocollo di collaborazione
con la Rete nazionale dei licei arti-
stici con l’obiettivo di favorire il
processo di integrazione tra mon-
do scolastico emondo imprendito-
riale, rendendo disponibile ognu-
no il proprio know how, quale pa-
trimonio strategico necessario allo
sviluppo del sistema educativo e
formativo italiano ed al manteni-
mento di capacità competitive ne-
cessarie sui mercati internazionali
anche attraverso iniziative concre-
te volte alla conoscenza di unpatri-
monio del ‘saper fare’, unico al
mondo, da tramandare alle nuove
generazioni per evitare che scom-
paia o diventi residuale».
L’artigianato artistico bolo-
gnese sa guardare all’este-
ro?

«Senza dubbio. Certamente èmol-
to radicato in città,ma ci sono arti-
giani artisti bolognesi che sono fa-
mosi nel mondo: orafi che hanno
saputo conquistare il pubblico
giapponese, creatori di strumenti
musicali che sono apprezzati da
star dellamusicamondiale siamo-
derna che classica: Laurie Ander-
son e PatMetheny solo per citarne
alcuni che hanno avuto contatti
coi nostri artigiani. Cna cerca di fa-
vorire questa famamondiale e que-
sta propensione verso l’estero, an-
che in una logica di business, por-
tando i suoi artigiani artisti amani-
festazioni come l’Expo di Shan-
ghai del 2010 e all’Expo diMilano
del 2015. E sostenendo le imprese
dell’artistico che vogliono parteci-
pare a importanti fiere del settore
all’estero».
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““ «Abbiamo orafi che hanno
conquistato i giapponesi
e creatori di strumenti
musicali apprezzati
da star mondiali»

«L’artigianato artistico
è una componente
del patrimonio culturale
Noi lavoriamo per tutelare
il primato delle Due Torri»

NELDETTAGLIO ALTIMONEAndrea
Santolini, vicepresidente

Cna Bologna, è presidente
nazionale di Cna Unione
artistico e tradizionale

«Le botteghe, il racconto di una città»
Andrea Santolini, vicepresidente Cna: «Bologna è un autentico laboratorio»

LOSGUARDO
ALL’ESTERO

L’IMPRESAFA NOTIZIA
ARTIGIANATO ARTISTICO

In collaborazione con 

L’IDENTITÀ
DAPRESERVARE

«Siamo stati al fianco dei
nostri restauratori in un

lungo braccio di ferro con
il ministero dei Beni

culturali per la
costituzione di un albo»

Impegno

A Bologna ci sono decine
di artigiani che si

dedicano alla lavorazione
di metalli e pietre

preziose, ceramica,
liuteria e restauro

Ricchezza
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LEINTERVISTE «OCCORRESUPPORTARE
LENUOVEATTIVITÀ
IMPRENDITORIALI»

«I MESTIERI dell’artigianato arti-
stico contribuiscono in maniera ine-
stimabile al racconto di una Bologna
dotta e non esclusivamente interessa-
ta al cibo, che resta comunque un be-
ne prezioso». Lo afferma Marcella
Renna, presidente Unione artistico e
tradizionale di Cna Bologna.
Per lei l’artigianato artistico è
un mestiere che sa guardare al
futuro e parlare ai giovani, in
particolare nella nostra città?

«La città sempre più spesso è punto
di approdo per i giovani creativi che
trovano qui un interessante corto cir-
cuito tra tradizioni, innovazione e
sperimentazione. Ma non possiamo
accontentarci».
Cosa serve?

«Oggi il nostro impegno è orientato
al supporto delle nuove attività im-
prenditoriali: i giovani sempre più
spesso si avvicinano aimestieri tradi-
zionali, ma queste aziende vanno so-
stenute e non abbandonate sumerca-
ti sempre più competitivi e globaliz-
zati dove non sempre la qualità del
prodotto è riconosciuta correttamen-
te. In questo l’associazione rappresen-
ta un compagnodi viaggio fondamen-
tale che ti consiglia e ti supporta ma
che soprattutto ti offre delle opportu-
nità di crescita».

Quali sono le iniziative di Cna
per l’artigianato artistico?

«Sono stati numerosi i progetti di
promozione realizzati daCna. Pensia-
mo aRegali a Palazzo nella splendida
cornice di Palazzo Re Enzo che nel
2018 è giunto alla sua tredicesima edi-
zione. Il pubblico amamolto le dimo-
strazioni dal vivo degli artigiani, Cna
asseconda questo desiderio organiz-
zando eventi come Fatto ad Arte che
all’interno di Fico lo scorso anno ha

reso protagonisti una decina di arti-
sti. Qualche anno prima la stessa for-
mula era stata realizzata in Sala Bor-
sa. Enondimentichiamo le tantemo-
stre, rassegne, concerti, eventi che
hanno visto protagonisti i nostri liu-
tai bolognesi, dedicati a personaggi
chehanno fatto la storia di questome-
stiere:OtelloBignami,GiuseppeFio-
rini solo per citarne alcuni».
Quali sono i prossimi progetti?

«Abbiamo sostenuto con piacere ini-
ziative come il portaleDuv’art che at-

traverso dei webdoc raccontano la
storia di dieci artigiani, sospese tra la
sperimentazione di nuove tecniche e
la conservazione di antiche conoscen-
ze. Duv’art riporta l’attenzione sulle
storie e le atmosfere di unmondo em-
blematico, che tutela la tradizione an-
che attraverso la sua rivisitazione. Il
racconto si snoda tra giovani creativi
aperti alla sperimentazione di nuove
tecniche e antichi custodi del lavoro
dei padri, che tramandano i segreti
del saper fare, svelando le dinamiche
del processo produttivo e ponendo
l’accento sulla creatività. In pratica
un viaggio virtuale nelle botteghe,
che poi meritano di essere visitate
dal vivo».
Cosachiedetealle istituzioni per
l’artigianato artistico?

«Guardiamo con fiducia a tutte quel-
le iniziative delle istituzioni a soste-
gno delle botteghe come la positiva
esperienza del bando ‘Bologna Ma-
de’ dello scorso anno di cui aspettia-
mo la seconda edizione, la valorizza-
zione della qualifica di ‘impresa arti-
giana svolgente lavorazioni artistiche
e tradizionali’ rilasciata dalla Regio-
ne, l’atteso decreto Unesco che im-
porrà vincoli di destinazione d’uso di
spazi nel centro storico per combatte-
re la speculazione a scapito delle bot-
teghe storiche».
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LA PRESIDENTE
«Imestieri di questo settore
contribuiscono al racconto
di unaBologna dotta»

Un artigiano al lavoro

SABRINAZIMBARDI LAREFERENTEDELL’ASSOCIAZIONE

«Le impresedell’artigianato
incoraggiano il turismodi qualità»

DECISA
Marcella
Renna

ARTE e turismo viaggiano di pa-
ri passo. Ne è convinta Sabrina
Zimbardi, referente Unione arti-
stico e tradizionale Cna Bologna.
Quanto è strategico l’artigia-
nato artistico per il turismo?

«L’incremento dei flussi turistici
in incoming e la sensibilità che am-
pie fette di mercato hanno per la
produzione Made in Italy che da
sempre evoca le caratteristiche
del bello e ben fatto, della creativi-
tà e della ricercatezza deimateria-
li, offrono alle imprese del settore
un’importante opportunità di svi-
luppo e affermazione sulmercato.
Le imprese dell’artigianato artisti-
co possono contribuire in manie-
ra inestimabile a costruire unnuo-
vo racconto della città consenten-
do a cittadini e turisti di scoprire
il territorio attraverso uno story-
telling innovativo che passi attra-
verso la valorizzazione delle pro-

duzioni artistiche e la riscoperta
dei mestieri tradizionali».
Ma è necessario un turismo
di qualità.

«Abbiamo creduto fin dall’inizio
in un turismo di qualità che ac-
compagnasse il visitatore in botte-
ghe e laboratori artigiani dove
non solo si può apprezzare il vero
Made in Bo ma si possono vivere
delle esperienze partecipando ad
esempio insieme all’artigiano alla
creazione di unmanufatto artisti-
co, di un prodotto culinario o di
un prezioso oggetto di abbiglia-
mento che diventa un ricordo in-
delebile e unico della città».

Quali progetti innovativi so-
no stati realizzati da Cna ab-
binando artigianato artistico
e turismo?

«Abbiamo puntato sulla partner-
ship con Airbnb condividendo
con loro la scommessa sulle expe-
rience che si è rivelata vincente
anche per Bologna. Queste solu-
zioni piacciono sempre di più a
chi viaggia perché consentono di
vivere un’esperienza reale e di in-
staurare un rapporto autentico
con il territorio. Oggi dobbiamo
tener conto non solo dove il turi-
sta vuole andare ma cosa si aspet-
ta da quel posto».

Insomma, occorre conoscere
alla perfezione le abitudini
del turista.

«Le imprese di Cna Bologna, gra-
zie all’accordo con Airbnb, han-
no un canale privilegiato per la
pubblicazione della loro experien-
ce sul portale Airbnb, potranno
usufruire dei consigli di esperti
Airbnb, partecipare a workshop
formativi permigliorare la loro ca-
pacità attrattiva ed essere sempre
in contatto con la piattaforma. In
pratica il turista partecipando ad
una experience artistica su Airbnb,
potrà ad esempio realizzare un og-
getto di ceramica unico fatto ama-
no nella bottega con l’artigiano,
potrà realizzare un anello della
tradizione orafa bolognese, potrà
trascorrere una giornata alla sco-
perta del ferro battuto fino a crea-
re una vera foglia di ferro battu-
to».
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ESPERTA
Sabrina Zimbardi, Cna

«Noi al fiancodei giovani»
MarcellaRenna,Unione artistico e tradizionale diCna
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ESPERTI di pittura e di scultura, profes-
sionisti della metallurgia ed ebanisti, arti-
giani della ceramica e restauratori, storici
dell’arte e architetti. È un eterogeneo calei-
doscopiodi libere professioni, interessi per-
sonali e desiderio di contribuire al bene del-
la comunità ad animare, dal 2010, le attivi-
tà di RestauriAmo, l’associazione bologne-
se senza fini di lucro che punta a diffonde-
re, riguardo agli oggetti di uso quotidiano
come per i grandi capolavori, i concetti di
conservazione, recupero e valorizzazione.
«Il punto – dicono dal direttivo di Restau-
riAmo – è sensibilizzare la cittadinanza, a
partire dalle giovani generazioni, per favo-
rire unmutamento culturale duraturo, che
ponga le opere al centro di un percorso fat-
to di conoscenza, amore e salvaguardia del-
le stesse». Il mezzo scelto per raggiungere
questo nobile scopo è calarsi, con i propri
saperi, fra la gente, attraverso l’organizza-
zione di incontri, seminari, laboratori e
convegni che, organizzati in scuole, accade-
mie e musei, favoriscano in particolar mo-

do «lo scambio continuo fra opinione pub-
blica e addetti ai lavori, su un terreno deli-
cato come quello della tutela del patrimo-
nio artistico».

UNA DEFINIZIONE di arte, quella pro-
pugnata daRestauriAmo, di portata piutto-
sto ampia, visto che, come spiegano i fonda-
tori, spazia «dai mobili e dalle cornici di
pregio che magari abbiamo in casa a libri
antichi e porcellane, passando a volte per
una piccola chiave o per un vetro istoriato,
oppure per il semplice picchiotto di un por-
tone». In quasi un decennio di attività, spe-
so a stretto contatto connumerose realtà lo-
cali consolidate e in collaborazione con gli
organismi pubblici che si occupano di re-
stauro e conservazione, RestauriAmo ha
vantato e vanta partnership con strutture
di pregio, pubbliche e private, fra le quali
spiccano, tra le altre, le Collezioni comuna-
li d’Arte di Palazzo D’Accursio, il Museo
DaviaBargellini e ilMuseo civicoMedieva-
le.
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LEIMPRESE

GRUPPO
Alcuni
membri di
RestauriAmo,
nata nel 2010

PRODURRE artigianalmente oggetti e al-
lestimenti, personalizzabili sotto ogni
aspetto e dettaglio, dalle dimensioni alla
forma, dai materiali alle finiture e colori. È
un’idea semplice ma gravida di innovazio-
ne quella alla base di Poliedrici, l’azienda
alle porte di Bologna che si occupa, in pre-
valenza, di dare una vita accattivante al po-
listirolo. Il materiale che viene impiegato
per «dare forma alle idee» è infatti prevalen-
temente Eps, al secolo polistirolo, leggero e
daimolteplici usi, che variano dagli allesti-
menti fieristici e teatrali agli articoli per
eventi privati e aziendali, fino all’edilizia,
al cake design, all’arredamento e alla vetri-
nistica. L’intuizione viene da due giovani
calabresi emigrati anni fa sotto leDueTor-
ri: Beatrice Mazzei, architetto di 30 anni
con un’esperienza nell’azienda di famiglia
che ha ispirato l’idea di Poliedrici, e Giulio
Lacamera, 32enne laureato in ScienzePoli-
tiche a Bologna con una grande passione
per la grafica e il design. Le produzioni di
questo laboratorio sono di naturamolto di-
versa tra loro per tipologia di realizzazione
e campi di applicazione. Nella stessa gior-

nata vengono realizzati dei più semplici di-
schi per il cake design a riproduzione di lo-
ghi per insegne e vetrine, fino alle sculture
oversize per eventi aziendali e teatri.

QUASI tutti i prodotti nascono attraverso
unadoppia fase di produzione: la prima, di-
gitale e automatizzata, attraverso la quale si
disegna e successivamente intaglia l’ogget-
tomediante unmacchinario e una seconda
rappresentata, invece, dal lavoro artigiano
di scultura, colorazione e assemblaggio, rea-
lizzato a mano. Poliedrici, dunque, rappre-
senta il modus operandi dell’azienda, basa-
to sull’adrenalina dell’inaspettato, dei gior-
ni lavorativi sempre diversi tra loro. Per
questo motivo Giulio e Beatrice, nei primi
tre anni di Poliedrici, si sono trovati a rela-
zionarsi con situazioni molto diverse sul
territorio bolognese, dall’allestimento di
una parte di Palazzo Re Enzo fino alla festa
del toro di Granarolo (zona dove attual-
mente è situata la sede produttiva
dell’azienda), passando per le vetrine del
centro e per la produzione delle scenogra-
fie dell’ultimo tour dello Stato Sociale.
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RESTAURIAMO,ASSOCIAZIONESENZAFINI DI LUCRO, SI OCCUPA
DI RECUPERARE OGGETTI DI USOQUOTIDIANO EGRANDI CAPOLAVORI
LAPOLIEDRICI IMPIEGA IL POLISTIROLOPERCREAREOPERED’ARTE

FONDATORI
Beatrice
Mazzei
e Giulio
Lacamera

RESTAURIAMO

«Oggetti e opere ‘rivivono’»

ESPERIENZAE INNOVAZIONE, I TRATTI DISTINTIVI

POLIEDRICI

«Diamo forma al polistirolo»
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UNA CASA della bellezza ricavata sotto i
merli della Torre Asinelli, dove le perle
dell’artigianato locale fanno bella mostra
di sé assieme a quelle forgiate nei distretti
artistici più noti d’Italia. Sono passati qua-
si vent’anni da quando, nel 2000, le dieci
vetrine che compongono lo show di Arti-
gianarte, pensate dal titolareAndrea Santo-
lini, hanno aperto i battenti in stradaMag-
giore 2, al pianterreno di unodei più poten-
ti simboli culturali della nostra città e, da
allora, petroniani e turisti non hanno mai
smesso di amarle, scovando al loro interno
manufatti unici e realizzati rigorosamente
a mano. «L’idea dalla quale siamo partiti –
spiega Santolini – era di costruire uno spa-
zio che desse il meritato valore alle creazio-
ni dell’artigianato bolognese,ma poi il pro-
getto ha finito per allargarsi a quanto dime-
glio il nostro Paese abbia da offrire, con
l’unica condizione che gli espositori siano
iscritti alla propria sezione di Cna di riferi-
mento». Nel luogo in cui un tempo sorgeva

la Porta Ravegnana, allora, le deliziose e
sempre più note nel mondo ocarine di Bu-
drio convivono con le ceramiche di Faenza
e Caltagirone, affiancate da opere uniche
realizzate su carta fatta amano, vetri diMu-
rano, suppellettili in metallo e gioielli di
metallo povero, da ammirare prima o dopo
avere tentato la scalata alla torre alla quale
sembra appoggiarsi la Garisenda.

IL TARGET al quale questa speciale bot-
tega dal gusto antico si rivolge, nelle parole
di Santolini, è da sempre «un pubblico edu-
cato», che ama «vedere di persona» quello
chedesidera acquistare e che, per definizio-
ne, è ancora lontano dagli strumenti com-
merciali digitali, «che mal si coniugano
con i concetti di unicità e artigianalità che
sono alla base di Artigianarte». Un ottimo
riscontro è sempre venuto dal pubblico in-
ternazionale, pronto «ad apprezzare il ma-
de in Italy proprio in ragione della sua stu-
pefacente peculiarità».
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LEIMPRESE

SIMBOLO
La Torre
degli Asinelli,
sede di
Artigianarte

UNA GIUNGLA fatta di piccole meravi-
glie artigianali, nel bel mezzo dei portici
del centro storico. Si chiama ArtiJungle,
con un gioco di parole che dà il senso della
posizione ad angolo tra via Monte Grappa
e via Oleari e della selva di pezzi unici che
vi si possono trovare, la bottega di cerami-
che che raccoglie il meglio della produzio-
ne di Marcella Renna, presidente
dell’Unione artistico-tradizionale di Cna
ed entusiasta creatrice di colorati capolavo-
ri. Più che un semplice negozio, secondo la
titolare, «questo spazio è un laboratorio in-
terattivo, dove ospiti e clienti possono am-
mirare le fasi finali delle lavorazioni oltre
che gli oggetti finiti, realizzati in buona par-
te, per ragioni logistiche, nellaMecca faen-
tina della ceramica». Al centro del lavoro
diRenna, che ha scelto di cambiare vita do-
po una breve esperienza nell’avvocatura e
di «continuare a sognare», c’è un universo
luccicante di vasi, soprammobili, stoviglie
e monili dai colori sgargianti, che assume,
di volta in volta, la forma di volti femmini-
li, corpi umani e boccioli floreali. Una fore-
sta di oggettistica e idee regalo, questa, che

ha preso vita a giugno dello scorso anno e
che rappresenta, secondo la sua ideatrice, il
«puntod’arrivo di unpercorso artistico e ar-
tigianale durato quasi quattro anni e passa-
to anche per Londra, dallo studio dell’arti-
sta PeterWeigl, prima di trovare la sua col-
locazione finale a Bologna».

ORA, al termine di lunghimesi di studio e
di perfezionamento tecnico,Marcella Ren-
na e la sua arte si appoggiano a una trentina
di distributori sparsi sul territorio naziona-
le, con il grazioso punto vendita bolognese
che fa da fiore all’occhiello indiscusso.Que-
sto anche grazie alla collaborazione conAc-
capo lab, il brand che realizza gioielli unici
in foglia d’oro che condivide spazi e sogni
con questa virtuosa di polvere e pennello,
che è più facile trovare all’opera, con lema-
ni immerse nei colori, piuttosto che al ban-
cone, a vendere le proprie creazioni.Del re-
sto, orecchini e collane originali e tazze che
ci sorridono e, con discrezione, fanno l’oc-
chiolino, pare si vendano da sole, all’ombra
delle frasche di una giungla raffinata e acco-
gliente come nessun’altra in città.
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ARTIGIANARTE HA SEDE AL PIANTERRENODELLA TORRE DEGLI ASINELLI:
UNOSPAZIOCHEDÀVALOREALMEGLIODELLAPRODUZIONE ITALIANA
ARTIJUNGLEÈUNA ’GIUNGLA’ DI CREATIVITÀ SOTTO I PORTICI

ARTISTA
Marcella
Renna
e le sue
creazioni

ARTIGIANARTE

Ecco la casa della bellezza

ATTIVITÀNELCUOREDI BOLOGNA

ARTIJUNGLE

Meraviglie colorate in ceramica
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DALLE sculture col polistirolo,
al ferro battuto e alla ceramica
d’arte.Dai burattini della tradizio-
ne bolognese, al mix di progetta-
zione digitale e stampa antica, al-
la riproduzione fedele di antiche
ferramenta. E ancora un laborato-
rio di liuteria in una vecchia stalla
ristrutturata, un design moderno
che trasforma la materia, una bir-
ra artigianale per un benessere fi-
sico e mentale. Per finire con mi-
scele di caffè e cru 100% apprezza-
te dai migliori chef italiani.
Sono le dieci botteghe artigiane
protagoniste di Duv’art, un web-
doc multimediale che racconta il
volto dell’artigianato bolognese:
www.duvart.it.
BOTTEGAPRATA
Oggetti d’arredo classici emoder-
ni in ferro battuto: letti, lampada-
ri, bastoni da tenda, applique, so-
no solo alcune delle opere di Bot-
tega Prata.
PGCERAMICHE
Greta Paganelli nel 2016 ha aper-
to il suoprimonegozio, un tempo-
rary store in Corte Isolani a Bolo-
gna. Oggi è in Via San Vitale 4F a
Bologna nel suomagico negoziet-
to.
POLIEDRICI
Azienda giovane che si occupa
della lavorazione dell’EPS, comu-
nemente chiamato polistirolo, at-
traverso il quale si realizzano vere
e proprie sculture.
DINGI
La Bottega Dingi si occupa dal
1961di riproduzione fedele di fer-
ramenta antica e restauro metalli.
Leonardoporta avanti con passio-

ne il lavoro appreso dal padre Sil-
verio.
BURATTINIDI RICCARDO
LaCompagnia attiva dal 1991 si è
impegnata per la rinascita e la sal-
vaguardia dell’arte burattinaia
della nostra tradizione in ambito
cittadino.
ANONIMA IMPRESSORI
Anonima Impressori officina gra-
fica e stampad’arte è contempora-
neamente uno studio grafico, una
stamperia artigianale, un archivio
di antichi alfabeti in legno e piom-
bo.
BIRRERIA BELLAZZI
Birra Bellazzi è nuovomodello di
azienda, basato sulle competenze
dei membri delle famiglie e degli
amici che gli ruotano attorno: in-
gegneri, informatici, esperti di
marketing, avvocati e ragionieri.
MERAKY
La volonta d̀el brand e q̀uella
di trasmettere il valore del mette-
re l’anima all’interno di ogni azio-
ne e progetto nel rispetto delle tra-
dizioni, dei territori e del valore
del lavoro.
LIUTERIA PONTILLO
Nel 2008 col suo amico e socioAn-
drea Brugiolo ristrutturano una
vecchia stalla e aprono il 16-83
Music Store, che diventerà Liute-
ria Marco Pontillo nel 2012.
CAFFÈLELLI
Dal 1996 LeonardoLelli produce
e commercializza le proprie mi-
scele di caffè e cru 100% d’origine
a marchio “I Caffè di Leonardo
Lelli”, dove la passione per l’alta
qualità si fonde con la tradizione
artigianale italiana.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

DUV’ART ILWEBDOCMULTIMEDIALE

Dai burattinimade inBologna
al laboratorio di liuteria

Sonoqui i volti dell’artigianato
PROTAGONISTI

Il gruppo di artigiani di Duv’Art
Sul sito www.duvart.it si
possono scoprire le dieci

botteghe artigiane, storiche e
moderne, ascoltando le storie

dei protagonisti

DUV’ART-Le strade dell’artigianato è un progetto a cura
dell’Associazione Culturale Emiliodoc, prodotto con il
contributo di Giovani per il Territorio, Bando rivolto ad
associazioni giovanili per progetti innovativi di valorizzazione e
gestione dei beni culturali in Emilia-Romagna, promosso da
Regione Emilia-Romagna e IBC-Istituto per i beni culturali; con
la collaborazione di Cna Bologna.
Il nome di questo progetto pone l’attenzione sul territorio dove è
stato realizzato, infatti duv è un termine bolognese che significa
‘dove’. Per il progetto la ricerca era rivolta verso l’arte quindi la
domanda corretta da porre è stata «dov’è l’artigianato?».
Andrea Campo, direttore di Emiliodoc sottolinea che «Duv’art
nasce da una semplice constatazione: l’urgenza di restituire
all’artigianato il suo reale valore sociale. Le botteghe artigiane
sono fucine di creatività, di tecniche e di abilità manuali
imprescindibili in ogni cultura che attraverso l’innovazione e le
tecnologie digitali, come ci hanno mostrato gli artigiani coinvolti
nel progetto, possono costituire uno strumento di crescita per
ogni comunità».
La Cna di Bologna, che rappresenta migliaia di artigiani nell’area
metropolitana di Bologna, ha collaborato con grande interesse a
questo progetto.

ILPROGETTO

«Le botteghe sono fucine di creatività»

DIECI BOTTEGHEARTIGIANE SONOPROTAGONISTEDI DUV’ART,
UNWEBDOCMULTIMEDIALECHERACCONTA
ILVOLTODELL’ARTIGIANATOBOLOGNESE

LESTORIEE ILRACCONTO
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